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POLITICA INTERNA 

A Strasburgo passa la mozione ddfè sinistre 
che chiede severe indagini in ogni paese 
No del Psi contrapposto al gruppo socialista 
Imbeni: «Non si può sorvolare sull'illegalità» 

ri. 

\fc 

verità su Gladio» 

w 

Anche per il Parlaménto europeo Gladio è un'orga
nizzazione antidemocratica e pericolosa per le isti
tuzioni Approvata una risoluzione della sinistra che 
chiede lo smantellamento di tutte le Gladio, com-
oiissiorrl parlamentari di inchiesta negli Stati mem
bri e l'intervento del Consiglio dei ministri della Cee. 
I socialisti italiani si sono dissociati e hanno fatto 
unadrchiarazionedivotocontrarìa 

i 
DAL NOSTRO INVIATO 
«kyiOTRiviSAin 

M STRASBURGO. Perquaran-
t'anni un organizzazione clan
destina, operante in quasi tutta 
Europa, pilotata dal servizi se
grete sfuggita a qualsiasi con-
Dolkxlernocrarico. Ieri il paria-
memo europeo ha chiesto a 
tutu i governi della Comunità 
di smantellare qualsiasi struttu
ra clandestina militare e para-. 
militare, aire magistrature del 
vari paesi di lare piena luce su 
possibili Interventi destabiliz
zami, auspica la costituzione ' 
di commissioni di inchiesta 
parlamentari nazionali che in
daghino su eventuali legami 
con organizzazioni terroristi
che e invita il Consiglio dei mi-
nislri della Cee. a tornire infor
mazioni complete sull'operato 
di tulle fé Gladio d'Europa. 61 
voti a favore. 42 contro e 11 
astensioni la risoluzione pre

sentata dal gruppi socialista, 
della Sinistra unitaria europea 
(di cui fa parte il Pei) .Verde. 
Arcobaleno' e della Coalizione 
di sinistrandone c'è II Pcf) è 
stata fatta propria dall'assem
blea di Strasburgo. Contro 
hanno votato le destre, ovvia-

. mente 1 democristiani, e all' ul-

. timo momento anche I sociali-
«I italiani. E stato Baget Bozzo 
a presentare la dissociazione 
del Psi dal socialisti europei: 
sarebbe Infatti singolare - se
condo l'europarlamentare ita
liano - aprire un tale dibattito 
mentre a Parigi nasce un nuo
vo ordinamento degli equilibri 
militari europei. Gladio per lui 
e figlia della guerra fredda e fu 
costantemente sotto II control
lo della Nata tutto regolare 
quindi. Anzi, per avvalorare la 
sua tesi In un infelicissimo pas

ti r 
europeo, 
Inatto' •"',•• 
dasWstra 
Renzo fmbert 
e padre •'... . 
Baget Bozzo 

saggio del suo Intervento ha 
addirittura affermato che. negli 
stessi anni «si organizzava a 
Praga una brigata di tulliani 
pronti ad intervenire» e subilo 
dopo ha maldestramente cita
to anche gli episodi del primo 
dopoguerra a Reggio Em Illa. 
Per Baget Bozzo comparare 
Gladio ad una organizzazione 

criminale non è legittimo». E 
ha concluso polemizzando 
con il discorso di Renzo Imbe
ni che ha definito «da guerra 
fredda». 
• Un' affermazione singolare 
vista' la chiara Motivazione del 
discorso del' sindaco di Bolo

gna.'- • '"''""''." 
•Non abbiamo chiesto al 

Parlamento europeo - ha det
to Imbem - di occuparsi della 
vicenda Ciad» alto scopo di 
processare questo o quel go
verno di ieri o di oggi, questo o 
quel partito. Ciò sarebbe assur
do e non degno della nostra 
assemblèa; Abbiamo chiesto 
di parlare di Gladio perchè 
non vogliamo pagine bianche 

nella nostra storia». Gli interro
gativi partono da cloche ha ri
velato lo stesso Andreotti: «Chi 
ha deciso? A cosà serviva Gla
dio?». « Dall'informazione di 
Andreotti -aveva continuato 
Imbeni - ricaviamo due con
clusioni; che la. legge fonda
mentale, > Costituzione che 
vieta ogni tipo di organizzazio

ne segreta, è stata violata e che 
' molti responsabili di governo 
non hanno denunciato alla 
Magistratura' questa Illegalità 
diventandone corresponsabili. 

. Chi aveva giurato sullaCostitu-
zlone l'ha violata! Non ci sono 
giustificazioni». Per questo non 
e possibile accogliere nessun 
Invilo a mettere a tacere tutto, 
a mettere una pietra sul passa
to.» anche se questo invito - ha 
'sottolineato l'europarlamenta
re comunista - ci viene rivolto 

', in modo tanto insistente quan
to offensivo dallo stesso presi
dente della Repubblica». «Ci è 
stato detto che e era una strut
tura segreta - aveva concluso 

• Imbeni - adesso vogliamo sa-
. pere tutta la verità. Chi l'ha vo

luta e come ha operato. Se è 
stata coinvolta In atti di terrori-

' smo che nel corso degli urtimi 
' venti anni'hanno colpito dura-

ménte l'Italia e la mia citta, Bo-
' logna, dove neu"80 una- bom

ba provocò 85 morti e oltre 200 
feriti. In ogni caso, quali che 
siano le venta che si dovranno 

" scoprire, una verità c'è già e 
per noi è sufficiente per dire 
che chi sapeva ha violato la 
Costituzione del suo Paese: de
ve risponderne per il suo pas-

] salo e non può più avere in fu
turo alcuna . responsabilità 
pubblica». 

Ocefetto^ non è Cossiga 
Ma noi rròa a^ patti del silenzio» 

1/ 

m 

«Il problema non è Cossiga. il problema è l'accerta-
tittittìp «Sella verità». Ancora stupito perde-bordate 
4é7 presidente. Occhietto a Milano ribadisce la batta-
gjurjdel Pei. Respìnge I «patti del silènzio». Apprezza 
la posizione del Pri. E al Psi dice: «Non capisco it vo
stro imbarazzo. Sollevate dubbi su Gladio e poi. a 
Strasburgo, votate contro la risoluzione presentata 
anche dalgruppo socialista europeo...». 

t DAL NOSTRO INVIATO 
M M t Z t O RONPOUNO 

gito sulla nostra manifestazio
ne». . (.,• ••• 

Ma non è Cossiga l'obiettivo 
di Occhetto, Il Pei non è alla ri
cerca di un capro espiatorio. -
•Non basta cambiare ministro 
o un sottosegretario- dice Cic
chetto - . In fondo, anche que
sto sarebbe una sorta di depl- ' 
staggio. No: noi vogliamo an
dare avanti sulla strada delta 
verità». Poi precisa: »ll proble
ma che abbiamo di fronte ri
guarda la verità, non il presi
dente della Repubblica. Poi 
ciascuno farà 1 conti con la ve
rità». 

- La strada della verità non è 
sgombra ne lineare. Molti par
lano di •polveroni» e di «specu
lazioni propagandistiche». E 
un modo come un altro per 
sollevarli davvero, I •porvero-

t MUSANO Mezz'ora di filo 
/ dirado a Radio popolare (di > 

CHlaccoglie l'invito a diventare 
•azionista»), poi una grande 
manifestazione al Palalido gre
mito di militanti e di gente co
mune. La giornata milanese di 
Achille Occhetto è ancora at-
rintegna di Gladio e dell'Italia 
de) misteri, per la ricerca della 

i verjtà e per costruire la-prima-
' vera Italiana». L'eco delle bor-
' datedi Cossiga ancora non si è 

spenta. Occhetto annuncia di 
aver inviato al presidente cò-

' pia del suo discorso di sabato ' 
*> scorso a piazza Del Popolo: 

•Evidentemente ha parlalo di 
qualcosa che non conosce, 
perchè nel mio discorso non 
c'èun solo riferimento a Cossl-

> i ga».dice Poi Invita lo staff del 
? Quirinale «ad informarsi me

ni». «Il modopl 
dopar, 
novra S] 
chetto 
le fichi 
verità». Quali? Innanzitutto' la 
commissione parlamentare di 
inchiesta, che il governo «si 
ostina a respingere». M^anehe 
Il «comitato di saggi» proposto 
da La Malia, y * • •!;' /,•;. 

Al Pri Occhetto lancia ur\ se
gnale significativo: il «comita
to» non è la stessa cosa di una 
commissione parlamentare, 
dotata di ben altri potette for
mata da parlamentari eletti dal 
popolo. E tuttavia quella pro
posta rivela'1' un'insofferenza 
crescente perii modoiri cui il 
governo, e soprattutto la De, 
affrontano l'affare Gladio. 
Un'alternanza, di minimizza
zioni e di IrfVitT a .scordare il 
passato», che 11 Pei non pud 
tollerare. Non -sulplano mora
le», perche le stragi e II terrori
smo hanno mietuto decine di 
vittime innocenti; I cui familiari 
hanno il diritto di conoscetela 
verità. E neppure' «sul piano 
politico», perchè «non vrè risa
namento democratico se non 
si fa luce su tanti misteri e se
greti che hanno condizionato, 
frenato, avvelenato lo sviluppò 

piena luwfaJWSIttf misteri». 
•Piena luce», «verità»: parole " 

forse etaisal»-.. nell'Italia del 
misteri. E tuttavia di dramma»-?.; 
«a altuaWM*arUtQ derno-;' 
cratlco della «Inlstra, nasce In'-
..una fase delicatissima della vi-
. ta politica italiana. Una fase ih -
cui II vecchio mostra a tutte le 
proprie crepe, e insieme la te
nace Volontà di resistere; men
tre' Il nuòvo vede aprirsi possi-
r^to e tuttala ̂ ieptaa vedere 

. lajIuce-CJil »1 colloca la battà
glia democratica del Pei. Che 
rifugge dà moralismi e sempli
ficazioni, respinge il «depistag-
gto»dlchl«pe|a-che lo «contro 
si concentri su un uomo solo. 
Infrange II «patto del allenzio» 
che fa Riverrebbe stipulare a 
tutela di se stessa. La tanaglia 
democratica del Pei è anche, e 
soprattutto,, una. battaglia poli
tica. Che cerca («trova) Inter-
tocutori, stringe alleanze, mo
bilita forze. «Gli interrogativi 
che1 ciporuamo- dice Occhet-
' to -sono'queHi del Pri. E sonò 
quelli che oggi (feri, ndr) l'e
secutivo socialista si pone».' 

ftp**.* Nell'altegglarrranlb 
ì^dtecjrèlto rilev^'-tìiiro; 

dente, contrart^rije». 
'ta leviaù" " '" 

Hìtm 
cerca «iella verità, Incalzando
lo su ciò che ietta ambiguo. .Se 
anche I socialisti sollevano 
dubbi sulte possibili «deviazio
ni» di Gladio, «è ancora pio sor
prendente che non abbiano 
votato la risoluzione su Gladio, 
approvata dalla: maggioranza 
dei Parlamento europeo e pre
sentata da tutte le forze di sini
stra, compreso il gruppo socia
lista europeo».; 

C'è qualcosa di poco chiaro 
netta posizione^ del Psi, c 'è un 
•imbarazzo»'che- nuoce alla 
Messa politica socialista. E c'è, 
anche qui, un «tentativo di de-
pistagglo»: perchè esprimere 
sOlWarietà a Cossiga? -Non è 

: mal statò' questo il problema», 
ripete Occhetto. ;, '_ .. ..' 
,'• «Accertare la verità-conigli 

strumenti della democrazia»: è 
la scelta del Pei. la speranza e 
l'impegno della gente di sini
stra che ioti sera ha riempito il 
Palalido.' «Eccola, la primavera 
italiana», sorride1 Occhetto 
rrrentre In maechina'corré ver
so l'aeroporto. Stamattina, a 
Bottéghe Oscure, si riunisce la 
direzione. 

Achille Occhetto 

schiera a m l Q i i i ^ ^ 
h£{ «Rena solidarietà», a Cossiga, durissimo attaccò al 
'£ . Cém. accusato di tentativi illeciti, e di usurpazione, 

: } f « o alla proposta di una commissione parlamentare 
24 su Gladio. L'esecutivo del Psi ha usato i toni duri per 

sostenere le posizioni di Fortani. Il segretario della 
, ? P c intanto, toma a parlare di «campagna orchestra-
iv incontro il capo dello Stato». E il governo? «Fotrem-

!» * nto appoggiarlo dall'esterno», dice Signorile: 

Jt,, t T W i U t O O I M I C H C L a 

WfJfÉHOMA. Gli ci sono volute 
«3wénoi di due ore. a Bellino 
l QrlXL per deciderà, ieri matti-
• jt»i,la «piena solldarieta»aCc*-
• • a m per aprire una nuova vio
li «Sfa- polemica con il Csm. per 
t&txim la proposta del Pei di 
^ uh* commissione parlamenta-

suICaffare Gladio. L'esecuu-
. „ „ . . idei Psf h» deciso di usare, 
M M B * vWfldA'di quesU giorni. 

I-unilaterali, che 
a«W#Be che ha pro-
•efflpre ieri mattina, 

_, Cossiga e alle pote-
v r?«itlc|ieda lui aperte durante la 
'< yaus).t>Uta «.Torino, l'esecutivo 

^«ndraWa-dedlca sei righe: pò-
: ^Ote; machiarissime. «Di fronte 

, g * « A « r * . » . condona 

• ' f i . . . . i . i . 

con metodi che vanno ben al 
di là della legittima richiesta di 
verità e che finiscono per pro
durre effetti devastanti per il si
stema democratico - recita II 
comunicato - , il Capo dello 
Stato ha opportunamente rea
gito e, l'esecutivo socialista gli 
riconferma la sua piena solida
rietà». Subito dopo, l'attacco al 
Csm,. un altolà. all'organo di 
autogoverno dei magistrati ac
cusato senza mezzi termini di 
iniziative «Illecite» e di tentativi 
di usurpazione. Per II Psi «è evi
dente che le iniziative tendenti 
• censurare il ministro della 
Giustizia e 11 presidente della 
Repubblica erano assoluta
mente illecite, perchè i ministri 

Bettino Craxl e Francesco Cosslca 

rispondono, per h gkidl;:! 
espressi, al Parlamento stesso», 
e tali poteri «non possono es
sere usurpati». Il Csm, è la con
clusione del comunicalo, è te
nuto «a rispettare la Costituzio
ne e la legge, chelissanol limi
ti del suo ruolo e del suo pote
re». Poche decine di minuti do
po veniva recapitato ' un 

secondo comunicato, stavolta 
per far sapete che «rfon si vede 
còsa potrebbe aggiungere'di 
utile» la commissione di in
chiesta proposta dal Pei, men
tre merita «Considerazione l'I
potesi di ufi comitato di saggi 
avanzata dal fri». 
• Un Psi chiuso «riccio Intor
no a -• Cossiga, - Insomma; 

schiacciato sulle proteste della 
De e di Forlani. Il segretario de
mocristiano ha tatto conosce
re al Quirinale, al termine della 

. riunione dell'ufficio politico, la 
•forte espressione di solidarie
tà» del suo partito, invitando a 
•respingere con fermezza qué
sta campagna orchestrata con
tro li capo dello Stato»: A spal
leggiare Fortani. ecco Herter-
dinandò Casini, il quale Inneg
gia a Cossiga perchè «stè per
messo di dire al Pel, chiaro è 
tondo, ciò che molti pensano. 
E cioè che non basta cambiare 
nome, se poi, per meschine fi
nalità e calcoli di bottega, si 
rappresenta in termini alterati 
e falsificati la storia di questo 
Paese.- mettendo sullo stesso 
piano i seminatori di odio con 
le vittime di queste campa
gne». A sostegno di Cossiga an
che il capogruppo del deputali 
de? PII, Paolo BattFstuzzf, men
tre quello del Psdl al Senato. 
Vincenza Bono Panino, pro
pone di «mettere al bando le 
polemiche». 

'•Cossiga non ha torto a rea
gire a quégli attacchi furibon
di»; afferma'il vicesegretàrio 
del Psi Giulio Di Donato. Un al
tro socialista, Claudio Signor): 

le, vede per il momento solo 
•un volare' di 'stracci»; ma av-
verte: «Le questioni vere ci so
no, dovranno venire fuori». E il 
vice di Andreotti, Claudio Mar
telli, uscendo dalla riunione 
dell'esecutivo socialista, invita
va Occhetto, che si é detto 
•esterrefatto» per gli,attacchi 
del capo dello Stato, a pren
dersela Invece -con I, cartelli 
che si vedono alle manlfesta-
zlonVdèlPcl:' " .'' ;: 

Una critica netta. Invece; ar
riva al Quirinale dalla segrete
ria di Dp. -1 cattivi maestri -af
fermano l demoproletari,- so
no quelli che per decenni han
no taciuto l'esistenza di un'as
sociazione segreta costituita in 
banda armata; che'hanno op
posto omissis e segreti di Stato 
sui fatti più inquietanti della 
storia.della Repubblica e che 
oggi, candidamente, vengono 
a proporre di metterci urta pie
tra sopra». 

L'esecutivo del, Psi non ha 
discusso, Invece, delle minac
ce di crisi di' governo ventilate 
in un'intervista da Martelli. «SI 
è fatto solo un cerino alla parte 
elettorale della mia intervista 
aiVEuropco - ha ràccontanto 

lo stesso Martelli - . Craxi ha 
detto: "Ho visto che il vicepre
sidente del Consiglio è favore
vole al sistema maggioritario". 
Ed io ho precisato: "Presìden-
ziale-maggioritario". "Ah, beh. 
allora...*, ha replicalo Craxi». E 
la crisi? «Che debba succedere 
qualcosa a gennaio lo dicono 
tutu», ha commentato Di Do
nato. E Signorile ha chiarito: 
•Potremmo appoggiare un go
verno dall'esterno, come è già 
accaduto, e questo potrebbe 
durare uno. due. sei mesi, non 
ha grande, importanza». Niente 
elezioni .anticipate, allora? 
•Non' è vero che abbiamo ri
nunciato alle elezioni anticipa
te. E' vero che prima c'era una 
situazione che poteva richie
dere le elezioni, e ora non è 
più cosi», D Psi ha anche, riba
dito di essere in attesa, sulle ri
forme elettorali, di una propo
sta della De. E a chi gli faceva 
notare che per una rifórma del 
genere forse non basterà un 
anno e mezzo (quello che 
manca alla scadenza naturale 
della legislatura). Martelli ha 
replicato, alzando le spalle: «Ci 
potrebbe essere un referen
dum próposiUvo...... 

Le reazioni alle accuse 
del capo dello Stato 
«L'attacco è incredibile 
Così non è più sopra le parti» 

GKiitìet^ 
«Quel corteo 

«È incredibile, neanche ai tempi di Leone ho assisti
to a spettacoli cosi scandalosi». L'astrofisica Mar
gherita Hack reagisce indignata alle accuse del ca
po dello Stato contro il corteo di sabato scorso. Fra 
gli uomini della cultura e dello spettacolo c'è stupo
re. «Cossiga - dicono - dovrebbe dare l'esempio,ed 
essere il primo fra i cittadini a chièdere l'accerta
mento della verità su trame e stragi». 

VTrTORIORAOOMS 

f a ROMA Ce chi s'indigna e ; 
parla con' Il cuore, come l'a- : 
strofisica Margherita Hack: 
•L'attacco di Cossiga è incredi
bile, è vergognoso. Ma che raz
za di presidente abbiamo? E si 
che dovrebbe essere al di so
pra delle parti. Sono cose fuori -
dal mondo, neanche, ai tempi 
di Leone ho assistito a.spelta-
collcoslscandalosi». ... 

Ce invece chi soffoca l'indi
gnazione nel. silenzio, come 
Natalia Ginzburg: «E.stata un'i
niziativa orribile, spaventosa. 
Non voglio dire altro». £ c'è chi . 
concede al capo, dello Statò il 
dubbio di lina scarsa informa
zione, come lo scrittore Mario 
Rigonl Stem: «Dalle dichiara
zioni di Cossiga, mi sono reso 
conto che non ha visto il cor
teo, o che ha visto ciò che gli 
hanno voluto far vedere. Quel- ' 
la di Roma era una manifesta
zione cosi chiara, cosi priva di . 
ombre-.». •-,.-• 

•Emozione», «sconcerto», 
•stupore» corrono senza sosta 
fra quanti-uomini della cultu- -
ra e dello spettacolo - hanno ' 
aderito al corteo di Roma per ' 
la verità sulle stragi, sabato 
scorso, e si sono trovati coin
volti nelle accuse di Cossiga al 
Pei. L'attore Enrico Montesa-
no, che era a Piazza del Popo
lo «assieme a un mare di gente, 
molta più,di quella cbe.nanno,_ 
,dtìtoTn)cdia»,,è «meraviglialo^ 

• • ' «IJI ̂ nanifeWazione - Ticor- ' ' 
da ora- Montesano - non mi 
sembrava irriguardosa nei 
confronti del Presidente. Anzi: . 
piU che contro, tanti erano In 
piazza per qualcosa, per la giu
stizia, per dissipare le trame. 
Era la mia prima manifestazio
ne, e mi è piaciuta molto. È 
stata una iniezione di fiducia e • 
umanità, vedere tanta gente 
che si preoccupa del prossi
mo. Non ho sentito preclusioni 
di credo, politico. E io. cristia
no, cittadino comune, demo
cratico di sinistra, non rhi sono 
sentito affatto strumentalizza
to». 

A Roma si è fatta ascoltare la 
voce dei «cittadini comuni che 
pagano le tasse», dice Mario 
Rigori! Sterri, «e che hanno il 
diritto di veder chiaro in ciò 
che è accaduto.in Italia negli 
Ultimi treht'anni. Ma quali fan
tasmi del passato? Da Cossiga 
mi aspettavo una minore, par
tecipazione passionale. Qual
che volta dovrebbe essere più 
prudente».. 

Perchè j l capo dello Stato si 
è esibito in una sortita cosi vi
rulenta? Se lo chiede il profes
sor Gian Giacomo.Migone, e 
prende spunto dalle più recen-

Bassanini: 
«11 presidente 
testimoni 
ai magistrati» 
••ROMA. «Il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi
ga, potrebbe dare un serio 
contributo a chiudere la stri
sciante crisi. istituzionale of
frendo la propria testimonian
za ai magistrati che indagano 
suli'affareQadio». E quanto ha 
affermato ieri il presidente dei 
deputati delta sinistra indipen
dente Franco Bassanini. -Il pre
sidente della repubblica • ha 
aggiunto"- può rivolgere, ma
gari dagli schermi televisivi, un 
invito a tutti coloro che sanno 
qualcosa della vicenda.Gladio 
e di altri consimili organizza
zioni segrete: l'invito ad assol
vere al foro dovere costituzlo-
nate.eclvile'di collaborare al
l'accertamento delta'verità, di
cendo tutto ciò che sanno ai 
magistrati inquirenti». Sempre 
Bassanini, assieme ad altri col
leghi della sinistra indipenden
te, ha presentalo una proposta 
di legge per assegnare, alla 
commissione Stragi - < nuovi 
compiti alla luce, dei recenti 
fatti 

ti precisazioni di Cossiga: «D 
presidente sostiene che il suo 
discorso di Cairo Montenotte è 
stato male interpretato. Che 
egli non avrebbe inteso mene-
re il silenziatore alla ricerca 
della verità sulle stragi e le de
viazioni negli ultimi trent'anni. 
Che si sarebbe riferito solo agli 
anni della guerra fredda. Bene, 
prendiamone atta Ma se le co
se stanno cosi, tutti gli italiani 
si aspettano, dal primo magi
strato della Repubblica, che si 
metta, alla loro testa nella ricer
ca della, verità. Che stimoli il 
governo, il parlamento, la ma
gistratura, ad una ricerca in
stancabile e intransigente di 
quella verità». 

Su questa strada, incalza Mi-
gone, c'è uh' passaggio «neces
sario»: «Cossiga si dichiari a di
sposizione dei magistrati In
quirenti per tutto ciò che può 
sapere, e receda da un atteg
giamento di lesa maestà nei 
confronti della magistratura 
veneziana, e del giudice Cas-
son». -

Qualcosa di analogo; si 
aspetta lo scrittore Edoardo 
Sanguinea. «Sento una certa 
angoscia - premette - leggen
do di queste dichiarazioni del 
capo dello Stato. Avverto, e 
non è la prima volta, una lace
razione crescente nel dialogo 
politico, che sta raggiurigendo 
jiyelJi, inquietanti Ora voglio 
essere ottimista, voglio augu-
rarnif ctie"r! campo sia sgom
berato da spinte emotive e da 
equivoci. E allora, penso che 
oggi tutti 1 democratici possa
no concordare su questo: i fan
tasmi del passato possono e 
devono essere cancellati solo 
attraverso il conseguimento di 
una verità piena. Credo che 
questo sia essenziale al patto 
sociale che sta iscritto nella 
Costituzione. E in quanto ga
rante della Costituzione -con
tinua Sanguine»! - tutti auspi
chiamo che il presidente dia il 
massimo esemplo, e accolga 
la collaborazione che I cittadi
ni gli possono offrire, in tutte le 
forme: nelle ' manifestazioni 
pacifiche di piazza come in 
Parlamento, net tribunaHcome 
nel dibattito cacato sulla stam
pa». .. .•.' . •'• •„ •'.,; 
- Su ciò che è avvenuto a Ro
ma, tiene ancora a precisare 
Migone, nessuna speculazione 
è consentita: «Se il capo dello 
Statosi informa meglio, scopri
rà che II c'era una grande ma
nifestazione pacifica, che an
dava ben al di là del Pei. ed 
esprimeva la volontà del popo
lo italianodi fare chiarezza per 
trovare una base nuova di con
vivenza democratica». 

Cuperlo: 
«Andreotti, 
deve : 
dimettersi» 

(tra ROMA. Dimissioni. del 
presidente del Consiglio, una 
commissione d'Inchiesta su 
Gladio, critiche che stigma
tizzano, il comportamento 
del capo dello Stato e l'an
nuncio di una nuova mobili-
fazione di giovani a Roma 
per una riforma dello stato e 
della politica e contro «ogni 
accusa volgare, ogni ricatto, 
ogni tentativo di isolare la 

Earte sana delta società ita-
ana». Sono le richieste « le 

iniziative della Fgci fatte dal 
segretario dell'organizzazio
ne giovanile comunista-Gian
ni CuperloForti riserve al 
comportamento di Cossiga 
sorto state espresse anche da 
Gavino Angius che ha auspi
cato una risposta adeguata 
da parte del partito comuni
sta, «un .ìllola a Cossiga per
chè non vada oltre - ha detto. 
t'esponente della seconda 
mozione - e forse decidere 
qualcosa di più». 
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